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AMBITO TERRITORIALE N. 2 – Comune Capofila ROSARNO 

(Comuni di: Gioia Tauro, Melicuccà, Palmi, Rizziconi, Rosarno, San Ferdinando, Seminara) 

 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE RIVOLTO AD ENTI DEL TERZO SETTORE, 

PER LO SVOLGIMENTO DI UN PROGETTO DI TAXI SOCIALE  

“QUOTA SERVIZI DEL FONDO POVERTA’ ANNUALITA’ 2021”  

 

Intervento a valere sul Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale annualità 

2021/2022 di cui all’art. 1, comma 386 della Legge n. 208 del 2015. 

CUP: D41H22000080001 - CIG: Z5D3E096C2 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

Premesso che: 

- Il Comune di Rosarno è Capofila dell’Ambito Territoriale n. 2, ai sensi della Legge Quadro 

328/2000, e s.m.i. e della Legge Regionale 23/2003, e s.m.i., comprendente i Comuni di Gioia 

Tauro, Melicuccà, Palmi, Rizziconi, Rosarno, San Ferdinando, Seminara, finalizzato alla gestione 

integrata degli interventi e dei servizi sociali; 

- in seno al predetto Ambito Territoriale, da tempo impegnato nel perseguimento delle finalità di 

cui sopra, è sempre più avvertita l’esigenza di dotarsi di una organizzazione adeguata alle crescenti 

necessità, anche in prospettiva della riorganizzazione dell’assetto istituzionale del sistema 

integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali sancito dalla Regione Calabria 

con D.G.R. 449/2016, e ss.mm.ii. e tutt’ora in corso; 

- le funzioni tecnico-strumentali, di gestione e monitoraggio dell’Ambito Territoriale n. 2 sono poste 

in capo all’Ufficio di Piano, gruppo tecnico di lavoro, con a capo un Responsabile, composto da 

risorse umane individuate nell’ambito degli Enti facenti parte del medesimo Ambito Territoriale; 

Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 

“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo 

settore”; 

Visto il Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, recante “Disposizioni per l'introduzione di una 

misura nazionale di contrasto alla povertà”; 

Rilevato che: 

− con Decreto Interministeriale del 30 dicembre 2021 è stato effettuato il riparto del Fondo Povertà 

2021/2023 l’approvazione del Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 

(registrato dalla Corte dei Conti il 24 gennaio 2022 - GU Serie Generale n.44 del 22-02-2022); 
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− con Decreto Dirigenziale n. 5197 del 16.05.2022 della Giunta Regionale della regione Calabria 

è stata approvata la tabella di riparto del Fondo Povertà annualità 2021 e che, dalla suddetta 

tabella, l’Ambito territoriale sociale di Rosarno, con Rosarno quale Comune Capofila, è risultato 

beneficiario di una quota pari ad 1.195.472,70 per l’annualità 2021. 

− con Decreto Dirigenziale n. 18376 del 06.12.2023 della Giunta Regionale della regione Calabria 

è stata approvata la tabella di riparto del Fondo Povertà annualità 2022 e che, dalla suddetta 

tabella, l’Ambito territoriale sociale di Rosarno, con Rosarno quale Comune Capofila, è risultato 

beneficiario di una quota pari ad 1.074.350,52 per l’annualità 2022. 

Preso atto che 

− delle Linee Guida per l’impiego della “Quota Servizi del Fondo Povertà” annualità 2021, si ritiene 

necessario ed opportuno, promuovere e garantire, nell’ambito dei rispettivi territori, 

l’organizzazione e la gestione dell’attività di pubblica utilità sociale (taxi sociale) di sostegno, 

affiancamento e accompagnamento di anziani e persone fragili, in condizioni di parziale 

autosufficienza, residenti nei Comuni dell’Ambito territoriale n. 2, avente capofila il Comune di 

Rosarno, al fine di facilitare il superamento delle difficoltà di accesso ed utilizzo dei tradizionali 

mezzi di trasporto e contrastare il rischio di isolamento sociale; 

Preso atto che con determinazione n. 1152 del 29-12-2023 si è provveduto ad approvare l’avviso 

pubblico per manifestazione d’interesse rivolto ad enti del terzo settore, per lo svolgimento di un 

progetto di taxi sociale.  

SI RENDE NOTO 

Premessa  

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle politiche di sostegno ai cittadini, anche per conto 

dei comuni dell’Ambito territoriale n. 2, intende promuovere e garantire, nell’ambito dei rispettivi 

territori, l’organizzazione e la gestione dell’attività di taxi sociale a favore di anziani e persone fragili, 

in condizioni di parziale autosufficienza, residenti nei Comuni dell’Ambito al fine di facilitare il 

superamento delle difficoltà di accesso ed utilizzo dei tradizionali mezzi di trasporto e contrastare il 

rischio di isolamento sociale, con un servizio specificatamente dedicato, indice il presente avviso “per 

manifestazione d’interesse rivolto ad enti del terzo settore, per lo svolgimento di un progetto di taxi 

sociale”. Il Comune Rosarno capofila dell’Ambito Territoriale n. 2 prevede un ammontare di € 

40.000,00 per la proposta progettuale sul taxi sociale.  

Art. l 

Finalità ed oggetto 

Il progetto prevede l'istituzione di un servizio di taxi sociale rivolto ad anziani e persone fragili, in 

condizioni di parziale autosufficienza, residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale n. 2, per il 

periodo dal 1° febbraio 2024 al 31 dicembre 2024 

Art. 2 

Durata 

Il rapporto con il Comune di Rosarno sarà regolato da apposita convenzione che avrà validità dal 1° 

febbraio 2024 fino al 31 dicembre 2024. L’eventuale proroga dello stesso potrà essere concessa 

esclusivamente a fronte delle ulteriori risorse relativa al Fondo Povertà annualità 2022.  
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Art. 3 

Soggetti ammessi alla selezione 

Sono invitati a presentare domanda gli enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS o ai relativi albi 

nazionali/regionali, nello specifico:  

− Società cooperative sociali;  

− Organizzazioni di volontariato, di cui all’art. 32, 33, 34 del D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo 

Settore”, che alla data di pubblicazione del presente avviso risultino iscritte nei registri di cui alla 

Legge 11 agosto 1991, n. 266;  

− Associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 35, 36, 37 del D.Lgs. 117/2017 “Codice del 

Terzo Settore” che alla data di pubblicazione del presente avviso risultino iscritte nei registri 

nazionale, regionali previsti dall'articolo 7 della Legge 7 dicembre 2000, n. 383;  

− Qualora prevista dalla tipologia del soggetto giuridico, il soggetto del terzo settore dovrà essere 

iscritto al registro delle C.C.I.A.A. da cui risulti che l’attività svolta è pertinente alla procedura 

dell’Avviso in oggetto.  

Art. 4 

Attività   

Le attività del taxi sociale hanno come oggetto: 

 sostegno, affiancamento ed accompagnamento presso presidi sanitari per esami di laboratorio, 

visite mediche, specialistiche, cure fisiche e/o riabilitative;  

 sostegno, affiancamento ed accompagnamento presso uffici e servizi per il disbrigo di pratiche 

amministrative ed accertata utilità sociale;  

 accompagnamenti per attività di socializzazione;  

 svolgimento di altri servizi per conto dell’utenza, quali prenotazioni, ritiro ricetta, consegna 

farmaci a domicilio di medicine o spesa;  

Gli interventi di accompagnamento tramite trasporto verranno effettuati da personale volontario 

appartenente all'Organizzazione stipulante la convenzione, con l'utilizzo di uno o più automezzi messi 

a disposizione dallo stesso organismo aggiudicatario, sulla base della programmazione settimanale.  

L'Organizzazione dovrà effettuare il servizio di ricezione delle prenotazioni presso la propria sede 

negli orari di ufficio.  

Per la realizzazione delle attività convenzionate l’organizzazione mette a disposizione un numero 

congruo di volontari, tutti in possesso delle necessarie e richieste cognizioni tecniche e pratiche, per 

lo svolgimento dell’attività.  

L’Organizzazione garantisce, nei limiti di disponibilità dei propri volontari, la continuità degli 

interventi.  

L’Organizzazione si impegna ad individuare un referente dell’attività progettuale, che fungerà da 

interlocutore con l’Amministrazione Comunale. 

L’Organizzazione si impegna altresì a mettere a disposizione gli automezzi, il carburante e i volontari 

che dovranno svolgere il servizio con l'incarico di autista, muniti di valida patente di guida cat. B;  

L’Associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività sono coperti da assicurazione contro 

gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse e per la responsabilità civile 

verso terzi, secondo quanto previsto dall’art. 56 del D.Lgs. 117/2017. 
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Art. 5 

Articolazione del budget  

Sono destinati €. 40.000,00 alla presente Manifestazione di interesse per la realizzazione del servizio 

di taxi sociale.  

Art. 6 

Requisiti per la partecipazione  

Gli Enti del Terzo Settore interessati a presentare domanda per la partecipazione alla manifestazione 

di interesse devono presentare i requisiti generali, necessari per la partecipazione ai procedimenti 

amministrativi ad evidenza pubblica, correlati alle funzioni e ai compiti specifici che gli sono 

demandati.  

Requisiti generali:  

a) rientrare tra i soggetti del D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”, come meglio specificato 

all’art. 3 del presente Avviso;  

b) essere iscritti al “Registro Unico Nazione degli Enti del Terzo Settore” da almeno sei mesi;  

I soggetti proponenti, all'atto della presentazione della domanda, non devono essere incorsi:  

a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;  

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, 

della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della legge n. 

575/1965 e s.m.i.;  

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 

490;  

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi 

in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, 

direttiva CE 2004/18;  

e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 1990, 

n. 55;  

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato 

con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;  

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;  

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per 

l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio;  

j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure 

di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;  
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k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 

assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;  

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 

sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.  

Ogni soggetto dovrà possedere inoltre i seguenti requisiti di capacità tecnica:  

a) esperienza almeno semestrale nella gestione di servizi/interventi similari a quelli attinenti al 

presente Avviso.  

Art. 7 

Termini e modalità di presentazione  

Gli Enti del Terzo Settore possono manifestare il proprio interesse facendo pervenire l’istanza di 

partecipazione e dichiarazione unica, Allegato A), corredato da:  

1. Curriculum professionale dell’Ente del Terzo Settore;  

2. Statuto dell’Ente del Terzo Settore;  

3. Curriculum professionale degli operatori;  

4. Elenco degli automezzi utilizzati per il servizio di taxi sociale;  

5. Fotocopia del documento di identità del dichiarante ai sensi dell’art. 38 c.3 DPR 445/2000.  

Nel caso di ATS già costituite si richiede copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza  

I Soggetti interessati devono far pervenire – tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
comune.rosarno@pec.comune.rosarno.rc.it o consegna mano all’ufficio protocollo la propria 
manifestazione di interesse (redatta utilizzando il fac-simile recuperabile sul sito del Comune di Rosarno 
– allegato A) sottoscritta dal rappresentante legale, entro la data del 22/01/2024.  

La pec dovrà riportare nell’oggetto il nominativo del mittente e la dicitura “per manifestazione 

d’interesse rivolto ad enti del terzo settore, per lo svolgimento di un progetto di taxi sociale”.   

Non sono ammesse le istanze pervenute dopo la scadenza.  

Le dichiarazioni necessarie, datate e sottoscritte, sono rese ai sensi e per gli effetti del DPR n. 

445/2000, nella forma della dichiarazione sostitutiva di certificazione, con assunzione di 

responsabilità per la veridicità delle stesse.  

Il Comune di Rosarno, in qualità di Ente capofila della Conferenza dei Sindaci dell’Ambito 

Territoriale di n. 2, attiverà i controlli formali sulle autocertificazioni ai sensi degli artt. 43 e 71 e 

seguenti del DPR n. 445 del 27/12/2000 e ss.mm.ii., fermo restando le sanzioni di cui all’art. 76 del 

citato DPR qualora dai controlli effettuati emergesse la non veridicità delle dichiarazioni.  

È necessario dichiarare altresì:  

− di accettare le disposizioni e prescrizioni del presente avviso;  

− di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;  

− di essere consapevole che le dichiarazioni necessarie, datate e sottoscritte, sono rese ai sensi e per 

gli effetti del DPR n. 445/2000, nella forma della dichiarazione sostitutiva di certificazione, con 

assunzione di responsabilità per la veridicità delle stesse.  
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Art. 8 

Esclusioni  

Sono causa di esclusione le seguenti condizioni:  

a) mancanza dei requisiti generali e/o specifici di cui al presente avviso;  

b) incompletezza insanabile dell’istanza;  

c) mancata presentazione della documentazione richiesta;  

d) mancato rispetto dei termini e delle modalità di presentazione dell’istanza.  

Art. 9 

Criterio di selezione 

Verranno prese in considerazione Organismi che abbiano maturato un’esperienza nello svolgimento 

di attività di pubblica utilità a valenza sociale nell’ambito territoriale provinciale di Reggio Calabria.  

In ipotesi di pluralità di candidature, l'Amministrazione comunale utilizzerà quali criteri di selezione 

la valutazione di una proposta progettuale tecnica.  

La valutazione delle candidature sarà effettuata da una Commissione presieduta dal Responsabile 

della IV U.O.C.  

L’Amministrazione Comunale di Rosarno:  

− si riserva di stipulare la convenzione anche in caso di presentazione di un solo progetto, purché 

congruo rispetto a quanto previsto dal presente bando;  

− si riserva la facoltà di non procedere alla stipulazione della convenzione qualora nessuna delle 

offerte presentate venga ritenuta idonea in relazione all’oggetto della convenzione  

Art. 10 

Avvertenze  

Il presente avviso ha natura non impegnativa per il Comune di Rosarno, in qualità di Ente capofila 

dell’Ambito territoriale n. 2, che si riserva di adottare diverse procedure, senza che ciò possa 

comportare alcun diritto in capo ai soggetti partecipanti.  

Il presente avviso non costituisce a presentare offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 del Cod. Civ. 

o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 del Cod. Civ.  

Gli Enti del Terzo Settore coinvolti accettano le condizioni di finanziamento previste per l’attuazione 

del Progetto previste all’art. 4 della presente manifestazione di interesse.  

Il Comune di Rosarno, in qualità di Ente capofila della Conferenza dei Sindaci di Ambito territoriale 

n. 2, ha facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente avviso, dandone adeguata 

informazione e pubblicità.  

Art. 11 

Tutela della Privacy 

Ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) si rende noto che:  

– i dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente avviso e potranno 

essere comunicati ad altri Enti/società nel rispetto delle disposizioni normative vigenti;  

– il dichiarante ha diritto all’accesso, all’aggiornamento e rettifica, all’opposizione al trattamento, alla 

cancellazione e limitazione all’utilizzo dei suoi dati personali;  
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– il Responsabile del trattamento interno all’Ente è il Responsabile della IV U.O.C., Dott.ssa Rosa 

Angela Galluccio;  

– la Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990 è il Responsabile della IV 

U.O.C., Dott.ssa Rosa Angela Galluccio.  

Art. 12 

Pubblicazioni  

Il presente Avviso sarà pubblicato nell’Albo pretorio del Comune e nella home page del sito internet 

istituzionale del Comune di Rosarno e tutti gli altri Comuni dell’Ambito territoriale sociale di Rosarno. 

 

 


